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    ORDINANZA  17 maggio 2011 .

      Misure urgenti di gestione del rischio per la salute uma-
na connesso al consumo di anguille contaminate provenienti 
dal lago di Garda.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art.32 della Costituzione della Repubblica 
italiana; 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modi� cazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 
successive modi� cazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e successive modi� cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modi� cazioni; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 che istituisce 
il Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb-
braio 2010, recante: “Nomina a Sottosegretari di Stato 
alla Salute”; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 1° aprile 2010, 
recante: “Delega di attribuzioni del Ministro della salu-
te, per taluni atti di competenza dell’amministrazione, al 
Sottosegretario di Stato, On. Francesca Martini”; 

 Visto il Regolamento (CE) 178/2002 del Parlamento e 
del Consiglio, che stabilisce i principi e i 

 requisiti generali della legislazione alimentare, istitui-
sce l’Autorità europea per la sicurezza 

 alimentare e � ssa le procedure nel campo della sicurez-
za alimentare; 

 Visto il Regolamento (CE) 852/2004 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, sull’igiene dei prodotti 
alimentari; 

 Visto il Regolamento (CE) 853/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che stabilisce norme speci� che 
in materia di igiene per gli alimenti di origine animale; 

 Visto il Regolamento (CE) 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo ai controlli uf� ciali in-
tesi a veri� care la conformità alla normativa in materia di 
mangimi e alimenti e alle norme sulla salute e sul benes-
sere degli animali; 

 Visto il Regolamento (CE) 1881/2006, della Commis-
sione del 19 dicembre 2006 che de� nisce i tenori massimi 
di alcuni contaminanti nei prodotti alimentari; 

 Vista la Raccomandazione (CE) della Commissione, 
del 6 febbraio 2006, relativa alla riduzione della presenza 
di diossine, furani e PCB nei mangimi e negli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 193, di 
attuazione della direttiva 2004/41/CE 

 relativo ai controlli in materia di sicurezza alimentare 
e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo 
settore; 

 Considerato che gli esiti del Piano per il monitoraggio 
dello stato di contaminazione dei prodotti ittici del lago 
di Garda hanno evidenziato la contaminazione delle an-

guille per presenza di PCB diossina-simile a livelli tali da 
determinare al superamento del limite previsto dal rego-
lamento (CE) 1881/2006 per la somma di diossine e PCB 
diossina simili; 

 Acquisite le rilevazioni condotte dall’Istituto zoopro-
� lattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Ro-
magna e dall’Istituto zoopro� lattico sperimentale delle 
Venezie, in data 13.05.2011, nonché la relazione sulla 
valutazione dei risultati del piano di monitoraggio sulla 
contaminazione da diossine, furani e PCB diossina-simili 
(PCDD/F e PCB-DL) in alcune specie ittiche del lago di 
Garda da parte del Centro di referenza per la valutazio-
ne del rischio Istituto “G. Caporale” di Teramo in data 
17.05.2011; 

 Considerato che la suddetta valutazione del rischio ha 
evidenziato che i livelli di contaminazione riscontrati nel-
le anguille e l’elevata proporzione di anguille contamina-
te non consentono di garantire la compatibilità del consu-
mo umano di queste specie ittiche, rendendo necessaria 
la proibizione della vendita e del consumo di anguille 
pescate nell’intero bacino del lago di Garda, come misura 
di salvaguardia per la salute pubblica; 

 Considerato che la medesima valutazione del rischio 
conferma che non esistono al momento dati che evidenzi-
no un rischio per la salute pubblica derivante dal consu-
mo delle altre specie ittiche provenienti dal lago di Garda 
prese in considerazione dal monitoraggio effettuato; 

 Considerato che i motivi di urgenza innanzi rappresen-
tati non consentono la preventiva noti� ca alla Commis-
sione dell’Unione europea della presente norma, ai sensi 
della direttiva 98/34/CE e in 

 particolare l’art. 9, paragrafo 7; 
 Considerato che risulta necessario il termine di un anno 

per completare il monitoraggio attualmente in corso, di-
retto ad individuare i livelli di contaminazione nel Lago 
di Garda e le relative fonti di provenienza; 

 Sentite le Regioni Lombardia, Veneto e la Provincia 
autonoma di Trento nella riunione del 17 maggio 2011; 

 Ritenuto necessario introdurre disposizioni contingibi-
li ed urgenti per la gestione del rischio per la salute umana 
connesso al consumo di anguille contaminate provenienti 
dal lago di Garda; 

 Ordina   

  Art. 1.
     1. E’ vietato agli operatori del settore alimentare di 

immettere sul mercato o commercializzare al dettaglio le 
anguille provenienti dal Lago di Garda destinate all’ali-
mentazione umana.   

  Art. 2.
     1. Le competenti autorità sanitarie vigilano sul rispetto 

della presente ordinanza. 
 2. Le Regioni Lombardia, Veneto e la Provincia auto-

noma di Trento adottano i provvedimenti per garantire 
un’adeguata informazione agli operatori e ai consumatori 
sui rischi per la salute legati al consumo.   
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  Art. 3.
     1. La presente ordinanza ha validità di 12 mesi a decor-

rere dalla data di pubblicazione. 
 2. La presente ordinanza entra in vigore il giorno della 

pubblicazione nella   Gazzetta Uf� ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente Ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 17 maggio 2011 

 p. il Ministro
Il Sottosegretario di Stato:

Martini   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2011

Uf� cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 8, foglio n. 344

  11A08297

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  27 maggio 2011 .

      Sostituzione di un componente della commissione provin-
ciale di conciliazione per le controversie individuali di lavo-
ro di Salerno.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI SALERNO  

 Visto l’art. 410 del Codice di procedura civile, così 
come novellato dall’art. 31 della legge 4 novembre 2010, 
n. 183; 

 Visto il decreto n. 3027 del 26 gennaio 2011 con il qua-
le è stata ricostituita la Commissione provinciale di con-
ciliazione per le controversie individuali di lavoro; 

 Vista la nota prot. n. 16 del 19 maggio 2011 con la 
quale la CONFSAL di Salerno ha chiesto la sostituzione 
dell’avv. Izzo Elda, dimissionaria, componente supplente 
della predetta Commissione, con il sig. Grillo Francesco, 
nato il 14 gennaio 1963 a Salerno; 

 Ritenuto di dover procedere alla sostituzione di cui 
innanzi; 

  Decreta:  

 Il sig. Grillo Francesco è nominato componente sup-
plente della Commissione provinciale di conciliazione 
per le controversie individuali di lavoro di Salerno, in 
sostituzione dell’avv. Izzo Elda ed in rappresentanza dei 
lavoratori. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Salerno, 27 maggio 2011 

 Il direttore provinciale: FESTA   

  11A07711

    DECRETO  6 giugno 2011 .

      Concessione del trattamento di CIGS, per i lavoratori del-
la Società Aviation Service SpA. (Decreto n. 59836).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI E DEGLI 

INCENTIVI ALLA OCCUPAZIONE  

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’art. 1, comma 36, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

 Visto l’accordo governativo del 19.04.2011 con il qua-
le, considerata la situazione di crisi nella quale si è tro-
vata la società Aviation Service S.p.a., è stato concordato 
il ricorso al trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, per un periodo di 24 mesi, in 
favore di un numero massimo di 15 lavoratori impiegati 
presso lo scalo di Napoli- Capodichino che verranno po-
ste in CIGS per il periodo dal 1° maggio 2011 al 30 aprile 
2013; 

 Vista l’istanza con la quale la società Aviation Servi-
ce S.p.a., ha richiesto la concessione del trattamento di 
cassa integrazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, 
commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in 
favore di un numero massimo di 15 lavoratori dello scalo 
di Napoli- Capodichino; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, in favore di 15 lavoratori dello 
scalo di Napoli- Capodichino per il periodo dal 1° mag-
gio 2011 al 31 ottobre 2011 (I semestre); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo 15 lavoratori dello scalo 
di Napoli- Capodichino della società Aviation Service 
S.p.a., per il periodo dal 1° maggio 2011 al 31 ottobre 
201:  

 unità: Napoli - Capodichino (Napoli); 
 matricola I.N.P.S.: 7037303865; 
 pagamento diretto da parte dell’INPS: no.   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   


